
SCONTRO SULLA MANOVRA. Vertice governo-confederazioni, rinvio a mercoledì 
Confermato lo sciopero generale del 2 dicembre 

L'incontro di Ieri sera tra governo e sindacati G Broglio/Ap 

Pensioni, un passo verso lo stralcio 
Il Cavaliere cede sulla riforma. I sindacati: «Non basta» 
Un'altra picconata alla Finanziaria, troppo poco per can
cellare lo sciopero generale del 2 dicembre. A Palazzo 
Chigi i leader di Cgil-Cisl-Uil ottengono da Berlusconi la 
promessa della rinuncia a riformare la previdenza con 
una legge delega, ma il governo insiste per mantenere 
(anche se un po' ammorbiditi) i tagli alle pensioni di an
zianità che comportano'risparmi' nel '95 Se ne riparlerà 
mercoledì 30, dopo la verifica politica di governo. 

ROBERTO QIOVANNINI , EMANUELA RISARI 

• ROMA. Giornata sul filo del ra
soio, quella di ieri. A Palazzo Chigi • 
e stata di nuovo sfiorata la rottura 
tra sindacati e Berlusconi, ma il go
verno del Cavaliere è stato costret
to a fare un altro passo indietro sul
le pensioni: dalla Finanziana origi
naria, dopo l'inflazione program
mata e il colpo al tasso di rendi-
mento, adesso sembra sparire an- . 
che la '• delega sulla riforma * 
organica delle pensioni. 11 Cavalie- ' 
re promette di «verificare definitiva
mente, mercoledì prossimo, la sus
sistenza delle condizioni relative al 
mantenimento degli obiettivi e de-, 
gli effetti finanziari della manovra 
per l'inserimento in un apposito di
segno di legge degli aspetti riguar- . 
danti l'assetto strutturale della rifor- , 
ma previdenziale». Per la prima .. 

volta, insomma, «scompare» l'im
posizione della legge delega, e si 
affaccia l'ipotesi, caldeggiata dai 
sindacati, del disegno di legge. 

Ma l'atteso confronto al vertice si 
conclude con un ennesimo rinvio: 
a mercoledì 30 novembre, dopo la 
verifica politica di governo, Lo 
sciopero generale del 2 dicembre, 

' in attesa di questo nuovo incontro 
. da cui i sindacati si attendono «ri
sposte conclusive», è confermato. 
«Perora -d ice al termine del lungo 
confronto il leader Uil Pietro Lanz-
za - ci troviamo ancora di fronte 
ad un insieme di dichiarazioni di 
disponibilità, anche se • alcune 
chiaramente esplicite, ma ancora 
tutte soggette a verifica conclusiva. 
Se il 30 queste dichiarazioni diver
ranno conclusive, noi faremo le 

nostre valutazioni. E faremo tutto 
unitariamente». 

Una nuova picconata 
È stata, comunque, una giornata 

tesa e confusa. A lungo il governo 
ha considerato la richiesta sinda
cale di stralcio delle norme previ-
denziali dalla Finnn.'hri.. Tu que
sta ipotesi ha lavorato il ministro 
del Lavoro Mastella (che pure in 
mattinata aveva dichiarato: • «La 
maggioranza non c'ò più»), discre
tamente appoggiato da Alleanza 
Nazionale. Del nuovo atteggia
mento di An sono chiara testimo
nianza le parole di Gianfranco Fini. 
«Stralcio? Un'eventuale decisione 
deve comunque essere collegiale, 
all'interno del governo non posso
no esserci buoni e cattivi, falchi e 
colombe». Sembrava dunque aper
to uno spiraglio, drasticamente ser
rato, però, dal ministro del Tesoro 
Dini in un incontro tra Berlusconi, 
Letta e i ministri economici che ha 
preceduto l'arrivo di Cofferati, 
D'Antoni e Larizza a Palazzo Chigi. 

E cosi, nelle tre paginette di do
cumento che Berlusconi avrebbe 
in parte letto ai leaderdi Cgil, Cisl e 
Uil nel corso della prima fase del
l'incontro di stralcio si sarebbe par
lato, ma solo per negarne la prati
cabilità. Il pacchetto presentato in 

prima battuta ai sindacati dal Ca
valiere avrebbe contenuto soprat
tutto enunciazioni generiche. Ma 
anche l'accenno a misure (il cui 
costo sarebbe a canco delle impre
se) per favorire gli esodi anticipati 
dei lavoraton meno giovani. Quin
di, una revisione dei tagli alle pen
sioni di -i:i_:iani.d, sulla falsariga* 
della proposta leghista del «doppio 
binario». Infine, ancora la legge de
legaci riforma delle pensioni. E io 
stralcio? Niente da fare, dice Berlu
sconi: non solo sarebbe un'eviden
te colpo alla credibilità del gover
no, ma anche uno schiaffo alla Ca
mera, che ha votato la fiducia po
chi giorni fa proprio sulle pensioni 
di anzianità e l'età pensionabile. I 
sindacati, quindi, hanno subito ri
badito le loro richieste, chiedendo 
al governo di mettere nero su bian
co le propne proposte, di rivedersi 
mercoledì 30 novembre, ma non 
senza un «preambolo» di tono dif
ferente. 

Luigi Abete il mediatore 
A questo punto, il confronto è 

stato sospeso, e un po' paradossal
mente e stata Confindustria - so
praggiunta a Palazzo Chigi nel frat
tempo insieme alle altre associa
zioni imprenditoriali - a svolgere 
una sorta di «ruolo di mediazione» 

tra governo e confederazioni. L'in
vito di Luigi Abete a tenere nel do
vuto conto il rapporto con i sinda
cati e l'assenza di una «benedizio
ne» su un'eventuale drammatizza
zione, si concretizzavano, almeno 
parzialmente: l'Esecutivo arrivava 
quindi ad un «mezzo stralcio» dalla 
•.Mno.T.i,"lin...a!.'.rnenk -ill.i nfur-
ma complessiva della previdenza. 
Niente da fare, invece, sulle misure 
(come-le penalizzazioni alle pen
sioni di anzianità) che consentono 
risparmi finanziari nel corso del 
1995. Disponibilità generale, infi
ne, a proseguire il confronto con 
Cgil-Cisl-Uil sul resto. 

Ma per i sindacati la promessa 
del Cavaliere, oltre che vaga, non è 
stata considerata un'apertura suffi
ciente: intanto lo sciopero si man
tiene, se ne riparlerà il 30. Il mini
stro del Bilancio Pagliarini è par
zialmente ottimista, per Mastella si 
è «a metà del guado», mentre, nel 
comunicato del governo", anche 
Berlusconi parla di «clima e conte
nuto positivo». Un risultato parzia
le, per i leader di Cgil, Cisl e Uil. 
Troppo poco per cancellare la mo
bilitazione del 2 dicembre. E, alla 
fine, troppo poco anche per i sin
dacati autonomi dell'Isa. 

Ma intanto, è un altro pezzetto 
della manovra che scompare. 

Il segretario della Cgil: o ci fanno proposte concrete o si aprirà uno scontro politico col sindacato 

Cofferati: «Mercoledì è l'ultima spiaggia» Sergio Cofferati 

Finanziaria 

Anche ieri 
manifestazioni 
e proteste 
a ROMA Anche len scioperi in di
verse zone del paese contro la leg
ge finanziaria, in concomitanza 
con l'incontro di Roma tra governo 
e sindacati. Contro la manovra di 
Berlusconi, manifestazioni e as'en-
zioni dal lavoro a livello temtonale 
in Lombardia. L'elenco comincia 
da Mantova, con presidio alla Bel-
leli e a Suzzara, nel corso dello 
sciopero di tre ore proclamato dai 
sindacati metalmeccanici. Sciope
ro anche a Legnano con manife
stazione sotto la sede dell'Istituto 
Nazionale della Previdenza (lo slo
gan: «difendiamo l'Inps»), 

Grande successo della manife
stazione di Brescia: una catena 
umana di 30mila metalmeccanici 
e studenti ha «circondato» la sede 
dell'associazione industriali, il Co
mune e la Prefettura. Nel pomeng-
gio si è anche svolta una fiaccolata 
per le vie della città della Leonessa. 
Ma tutta la provincia bresciana e 
stata teatro di manifestazioni con
tro la manovra finanziaria che han
no visto scendere in piazza mi
gliaia di persone. 

Manifestazioni anche in Pie
monte, con un presidio dei metal
meccanici davanti alla Prefettura di 
Torino e con sciopero a Novara, e 
in Toscana con un blocco stradale 
a Viareggio. A Firenze, un migliaio 
di pensionati ha partecipato a una 
fiaccolata, indetta dai sindacati 
pensionati che si è svolta nel po
meriggio in piazza San Giovanni, 
fra il battistero e il duomo. 1 sinda
cati dei pensionati chiedono il «di-
ntto alla vecchiaia», si battono con
tro il taglio delle pensioni e dei ser
vizi sanitari e sollecitano la riforma 
dell' assistenza e della previdenza 

S lopen ( MKinitcsl.vioni conlro 
la legge linanziand si sono s\olti ie
ri anche in Friuli Venezia Giulia e 
altri sono previsti per oggi, in vista 
dello sciopero generale proclama
to da Cgil. Cisl e Uil per il 2 dicem
bre. Nella provincia di Pordenone 
hanno scioperato per quattro ore i 
lavoratori delle principali industrie 
metalmeccaniche, chimiche e tes
sili della provincia, tra cui Zanussi. 
Seleco, Savio e Ideal Standard. Se
condo i sindacati, ha adento all'a
gitazione circa 1"85 per cento dei 
dipendenti. Assemblee si sono 
svolte in tutti i luoghi di lavoro, e a 
Pordenone circa 2000 persone, tra 
lavoraton, studenti e pensionati si 
sono mossi in corteo. San Vito al 
Tagliamene è stato «invaso» da un 
migliaio di manifestanti e comizi si 
sono svolti a Maniago e Sacile. An
che il settore industriale dell'udine
se si è fermato per quattro ore. con 
adesioni intorno aH'80°_. Manife
stazioni e presidi davanti alle sedi 
della Prefettura, dell'Associazione 
industnali e del quotidiano «Mes
saggero Veneto». Oggi sarà la volta 
di Trieste, dove le quattro ore di 
sciopero interesseranno in partico
lare l'industna, l'edilizia, il porto e 
la marineria e dove è in gioco -
hanno ricordato i sindacati - un 
grave degrado produttivo 

È un governo in pesantissimo affanno quello che si so
no trovati davanti i sindacati. Per Sergio Cofferati, nono
stante l'enunciazione di disponibilità, il merito del con
fronto resta tutto da definire. «Per questo - dice il leader 
della Cgil - lo sciopero generale del 2 dicembre è con
fermato. E se prima non ci saranno risposte concrete e 
positive il governo si assumerà la responsabilità di apri
re uno scontro politico col sindacato». 

PIKRO 

• ROMA. «Parla, tanto ho di fronte 
solo un piatto di olive». A rassicura
mi che la nostra conversazione te
lefonica non può costituire un gran 
disturbo della sua cena, data la sua 
sobrietà, è Sergio Cofferati. Il segre
tario generale della Cgil, all'altro 
capo del filo tiene fede nella tarda 
serata di ieri a un impegno preso 
nel pomeriggio di commentare 
con l'Unità i risultati dell'incontro 
tenutosi a palazzo Chigi. È stata 
una conversazione in forse fino al
l'ultimo, dato che il confronto di ie
ri col governo si è nvelato più labo-
noso del previsto. Al leader di cor
so Italia naturalmente non sfuggiva 
la delicatezza della situazione poli
tica che insieme ai segretari di Cisl 
e Uil avrebbe dovuto fronteggiare. 
Per il peso delle grandi manifesta-

Dl SIENA 
zioni di massa delle scorse settima
ne, per la coincidenza tra lo scio
pero generale del 2 dicembre e un 
periodo di crisi politica acutissima 
che investe non solo la tenuta della 
maggioranza ma la persona del 
presidente del consiglio, le scelte 
che farà il sindacato in questi gior
ni saranno determinanti non solo 
per i contenuti della Finanziaria 
ma per il futuro politico dell'Italia. 
Che a questo punto si sia arrivati 
non per una pregiudiziale ostilità 
del movimento sindacale, ivi com
presa la Cgil, verso il governo delle 
destre, ma per l'incapacità di con
cepire se non nei termini di un 
braccio di ferro il confronto con le 
parti sociali, è uno dei tanti para
dossi che caratterizza la rapida pa
rabola del governo Berlusconi. 

Cofferati, una giornata compli
cata quella di oggi ma nella 
quale sembra che qualche varco 
si è aperto. 

Il governo e in evidente affanno e 
per la prima volta da quando si 
aperto il confronto sulla Finanzia
ria si è visto costretto ad accettare 
la discussione su alcuni punti di 
mento quali la composizione del
la manovra, la politica delle entra
te, il Mezzogiorno, la ricerca e 
l'occupazione. Esso si 0 poi reso 
disponibile ad esaminare il capi
tolo della sanità e a prendere in 
considerazione, sia pure dopo 
una verifica delle quantità finan
ziarie, la praticabilità dell'idea 
dello stralcio. 

Da come lo dici una disponibilità 
circondata ancora da grandi 
cautele. Ma poi avete iniziato un 
confronto di merito? 

No. Il merito resta tutto da definire 
e proprio per questa ragione ab
biamo deciso di confermare lo 
sciopero generale del 2 dicembre. 

Quindi l'appuntamento che vi 
slete dati per II 30 novembre è 
davvero l'-ultlma spiaggia» per II 
governo? 

La giornata di mercoledì prossimo 
è davvero risolutiva di questa fase 
del confronto. Il governo dovrà 
dare risposte precise e dovrà farlo 

all'indomani di una verifica politi
ca che si preannunzia molto diffi
cile per il presidente del consiglio. 
Siamo veramente ad un passaggio 
delicatissimo. I segni di divisione 
interna alla maggioranza di gover
no sono evidentissimi, lo sono sta
ti nel dibattito alla Camera e si so
no accentuati ulteriormente in 
questi giorni. 

Ma quanto ha pesato la crisi po
litica che sta travolgendo il go
verno In questa maggiore dispo
nibilità dimostrata ieri dal presi
dente del consiglio? 

Secondo me molto. Ma ha pesato 
l'iniziativa sindacale insieme ai 
problemi interni e al logoramento 
del quadro politico. Certo 6 sinto
matico che sia letteralmente 
scomparso l'atteggiamento sprez
zante che il presidente del consi
glio ha avuto fino a qualche gior
no fa sulla nostra azione. 

Nella giornata di Ieri l'incontro 
che Berlusconi ha avuto paralle
lamente con gli esponenti di 
Confindustria ha influito sull'at
teggiamento del governo? 

Non conosco il contenuto di quel 
colloquio. Eccito tuttavia che una 
parte dedella Confindustria è se
riamente preoccupata dall'even
tualità che le tensioni sociali cre

scano. In questi ultimi giorni tra gli 
industriali si è creata una articola
zione. Le imprese che traggono 
vantaggio dalla ripresa sono ostili 
agli orientamenti del governo. 
Trovo estremamente significativa 
l'intervista rilasciata ieri al Giorno 
da Giancarlo Lombardi, il quale 
afferma che lo stralcio delle pen
sioni dalla Finanziaria si può fare. 

E se mercoledì al prossimo in
contro le risposte fossero Insod
disfacenti? 

Se il 30 non ci saranno da parte 
del governo risposte concrete e 
positive non solo, come 6 ovvio, lo 
sciopero generale sarà riconfer
mato ma il governo si assumereb
be una responsabilità molto gra
ve. . 

Vuoi dire che la vostra stessa 
lotta camberebbe di segno? -

Voglio dire che il governo si assu
merebbe la responsabilità di ag
gravare le tensioni sociali e di 
aprire un vero e proprio scontro 
politico tra governo e sindacato 
Se questo dovesse accadere pre
vedo un accelerazione della crisi 
politica, perchò a quel punto la 
reazione nel paese e gli ostacoli 
che la manovra incontrerebbe ai 
Senato diverrebero un muro insor
montabile. 

N U O 
Mercoledì 30 novembre 
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